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Gli oncologi online piu' di altri medici  
I risultati di una ricerca condotta tra camici bian chi usa  

Tra i camici bianchi Usa sono gli 
oncologi a far capolino più spesso 
nei siti web dedicati ai prodotti 
delle aziende farmaceutiche. E 
sempre loro a lasciare il più alto 
numero di commenti online, 
sfruttando le opportunità offerte 
dalla rete. Almeno stando a un 
sondaggio della Manhattan 
Research, che svela che quasi il 
70% degli oncologi statunitensi 
visita le pagine online delle 
aziende farmaceutiche almeno una 
volta al mese, e contribuisce tre 

volte di più, rispetto ai colleghi 
delle altre discipline, ai contenuti 
in rete. "Gli oncologi detengono 
una 'media superiore' rispetto agli 
altri camici bianchi nell'interazione 
col mondo digitale - spiega Mark 
Bard, presidente della Manhattan 
Research - e questa non è certo una 
sorpresa per quei brand con un 
occhio rivolto al futuro. I dati del 
sondaggio evidenziano la necessità 
di perfezionare la comunicazione 
online tenendo ben presente le 
esigenze delle varie specialità 
mediche". 

» ALL’INTERNO 

Farmacisti ospedalieri, concentrare risorse su molecole piu' utili a pazienti 

Sifo, solo 5 farmaci innovativi su centinaia registrati l’anno 
---------------------- 
Tagli legati a evoluzione mercato farmaceutico, scadenza brevetti e avvento generici 

Abbott incontra sindacati, avviato negoziato su mobilita' 
----------------------- 
 L'operazione di cessione per Pfizer è in linea con il progetto di nozze con la Wyeth 

A Boehringer Ingelheim parte attivita' veterinarie Pfizer  
----------------------- 
La richiesta avanzata dopo la vendita di Merial alla Sanofi 

Merck chiede via libera Ue per acquisto Schering-Plough 

Case antisismiche 
per lavoratori Sanofi  
Sono 112 le abitazioni 
antisismiche consegnate ieri a 
Scoppito, in provincia dell'Aquila, 
dallo stabilimento farmaceutico 
Sanofi-Aventis che ha sede nel 
comune abruzzese. Le case, che 
ospiteranno circa 500 persone tra 
lavoratori e collaboratori 
dell'azienda, hanno comportato 
un investimento di circa 6 milioni 
di euro stanziati dalla stessa 
Sanofi-Aventis. La cerimonia di 
inaugurazione si è svolta alla 
presenza di Daniel Lapeyre, 
amministratore delegato di 
Sanofi-Aventis Italia. Le 112 
abitazioni si dividono in 90 
strutture edificate all'interno del 
complesso residenziale 
inaugurato a Scoppito su un 
terreno di 46 mila metri quadrati, 
sicuro dal punto di vista 
idrogeologico, e in 22 strutture 
mobili a disposizione delle 
esigenze logistiche dei 
collaboratori. Tutte le case hanno 
una metratura compresa tra i 42 e 
i 62 metri quadri. I nuovi inquilini 
potranno 'aprire le porte' la prima 
volta a partire da oggi. Sanofi-
Aventis, oltre a sostenere il costo 
del complesso, si è occupata anche 
dei lavori di urbanizzazione 
necessari per rendere abitabile la 
zona. "Non abbiamo fatto tutto 
questo a caso - ha spiegato 
Lapeyre nel corso della 
conferenza stampa di 
presentazione - ma perché la 
solidarietà fa parte del nostro 
Dna. Siamo andati semplicemente 
incontro alle necessità dei nostri 
lavoratori". 
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» PHARMAMARKET  Assogenerici, bene monito Formigoni su prezzo ospe dalieri 
"Assogenerici non può che condividere le dichiarazioni del presidente della Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni, sulla gestione della spesa farmaceutica ospedaliera". Lo afferma in una nota l'associazione delle 
industrie produttrici di medicinali 'senza marca', riferendosi a un appello lanciato nei giorni scorsi al 
Governo dal presidente lombardo, durante un convegno a Milano alla presenza del viceministro alla Salute, 
Ferruccio Fazio. 



Abbott incontra sindacati 
 
Avviato il negoziato sulla mobilità di 200 informatori scientifici della Primary Care di Abbott. 
L'azienda ha incontrato ieri, nella sede della Confindustria di Latina, la Filcem Cgil, Femca Cisl, 
Uilcem Uil e la Rsu Abbott. Nell'incontro, sono state analizzate le motivazioni che hanno portato la 
società alla decisione di avviare la procedura di mobilità. L'azienda ha dichiarato che le 
motivazioni, rispetto alla decisione presa, sono da ricondurre alla continua evoluzione del 
mercato farmaceutico, alla scadenza di brevetti e all'avvento dei farmaci generici. Le 
segreterie provinciali di Filcem-Femca-Uilcem e la Rsu  hanno espresso la loro contrarietà, dando 
un giudizio negativo sulle strategie aziendali e sul modello organizzativo dell'informazione 
scientifica del farmaco. Ma pur avendo espresso un giudizio negativo sulla procedura di mobilità, 
hanno dato la propria disponibilità ad avviare un negoziato, indicando tuttavia un percorso che 
parta dall'utilizzo della Cigs, la Cassa integrazione guadagni straordinari, quale strumento per 
assistere ed accompagnare i lavoratori nel processo di riorganizzazione. L'eventuale gestione dei 
lavoratori in esubero, chiedono i sindacati, deve avvenire attraverso: lavoratori pensionabili da 
ricercare su tutte le linee; dipendenti che, attraverso la mobilità, raggiungono i requisiti 
necessari per la pensione anch'essi su tutte le linee; lavoratori che esprimono la propria 
volontà alla messa in mobilità; attivazione del progetto Welfarma. Al fine di attenuare l'impatto 
sociale, è stato inoltre chiesto di verificare la possibilità di ricollocamento del personale 
dichiarato in esubero sulle altre linee dell'informazione medico-scientifica. Inoltre è stata 
avanzata richiesta per l’eventuale gestione di un significativo incentivo economico. Il prossimo 
incontro è previsto per l'8 ottobre. 




